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Abstract 

The new genus Schauenbergia (type species: Schauenbergia anophthalma sp. n.) 
from Réunion is described. It is nearest to Syzygops Schh., an endemie genus of thè 
Mascarene Islands. These genera have to be placed in thè Pachyrrhynchinae and not 
in thè Brachyderinae. 


In occasione di un mio brevissimo soggiorno di studio presso il Museo di Ginevra 
(gennaio 1975) il collega dr. Cl. Besuchet mi ha affidato in studio un piccolo lotto di 
curculionidi raccolti alle isole Riunione e Mauritius dal dr. Schauenberg. L’interesse 
scientifico di questo materiale è notevole per due motivi: 1°) perchè tutti i curculionidi 
raccolti furono rinvenuti, con la tecnica del vaglio; 2°) perchè le ricerche sono state 
condotte esclusivamente nelle non molte zone ove sussistono ancora lembi di foreste 
primigenie. 

Data l’importanza della scoperta di questo n. gen., ritengo opportuno pubblicarne 
subito la diagnosi, riservandomi di elencare, in un secondo tempo, (se del caso) gli 
altri materiali rinvenuti. 

Ringrazio molto cordialmente il dr. Cl. Besuchet per l’occasione offertami di 
studiare questo interessante materiale e per Pamichevole spirito di collaborazione; 
un grazie cordialissimo, infine, anche all’ amico R. Pace der i disegni che corredano il 
lavoro. 


Schauenbergia novum genus 
Specie tipica: S. anophthalma n. sp. 

Genere vicino a Syzygops Schh., attero, anoftalmo, con tegumenti leggermente 
brillanti, per la gran parte desquamulato (ad eccezione dei margini laterali delle elitre 
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e del pronoto). Capo e rostro foggiati a formare un cono regolare, allargato solo all’ 
altezza degli pterigi, senza strozzatura anulare dietro di questo. Occhi assenti. Al loro 
posto s’osserva un piccolo rilievo. Antenne subterminali, allungate, fornite di 7 articoli 
con lo scapo che raggiunge il margine anteriore del pronoto. Scutello assente. Elitre 
ovali, allungate, denudate sul disco, sparsamente squamulate ai lati, strie fortemente 
punteggiate, più larghe delle interstrie con setole rilevate. Zampe relativamente gracili, 
allungate, sparsamente setolose e squamose, tarsi inferiormente setolosi con 1° articolo 
conico, 2° trasverso, 3° bilobo, onichio molto lungo. Coxe anteriori contigue alla base. 

Ho il piacere di dedicare questo veramente interessante genere al suo raccoglitore, 
il dr. Schauenberg del Museo di Ginevra. 


Schaucnbergia anophthalma n. sp. 

Loc. tip.: La Riunione 

Materiale esaminato. 1 * etichettata « La Réunion, Basse-Vallèe, forèt endémique, 
m 700, 13.1.1975, leg. Schauenberg». Conservato nelle collezioni del Museo di Ginevra. 

Misure della specie. Lunghezza complessiva del corpo: con il rostro mm 2,62; 
pronoto più elitre mm 2,08. Pronoto: lunghezza lungo la linea mediana mm 0,68; 
larghezza massima mm 0,56. Elitre: lunghezza lungo la sutura mm 1,40; larghezza 
massima mm 0,90. Antenne: scapo mm 0,50; funicolo mm 0,56; clava mm 0,23. 

Descrizione dell' holotypus. Insetto snello, allungato, rosso-bruno leggermente 
brillante, parzialmente rivestito di squame ai lati del corpo e con setole rilevate sulle 
elitre, totalmente anoftalmo. Rostro formante con il capo un cono regolare sino all’ 
inserzione delle antenne ove poi si amplia notevolmente. Sul dorso invece è incavato 
lievemente e, al posto degli occhi, v'è un piccolo rilievo mediano situato esattammente 
dove si trovano gli occhi nel genere Svzygops Schh. Squame microscopiche si osservano 
ai lati del rostro dal capo sino all'inserzione delle antenne. Scrobe brevissime, larghe, 
immediatamente ripiegate verso il basso, brevissime. Antenne allungate, piuttosto 
gracili, scapo debolmente setoloso, leggermente ingrossato all'apice che raggiunge, all* 
indietro, il margine anteriore del pronoto. Funicolo di 7 articoli, i primi due dei quali 
allungati (1° conico lungo una volta e mezzo il 2° ch’è cilindrico), 3° più lungo che largo, 
restanti leggermente trasversi, clava grossa, setolosa, non suddivisa, apparentemente, 
in articoli. Capo liscio, non separabile dal rostro, punteggiato sul disco. Pronoto cilin¬ 
drico, leggermente più lungo che largo, arcuato ai lati con disco liscio, leggermente con¬ 
vesso, finemente punteggiato e con setole fini, rilevate; ai Iati invece i tegumenti sono 
rivestiti di sottili squame grigie, aderenti al fondo. Scutello assente. Elitre allungate, 
regolarmente arcuate ai lati, convesse, sul disco prive di squame (che sono presenti 
invece, benché piccole e sparse, sui fianchi ed all’indietro), con strie di punti molto rego¬ 
lari, larghe all'incirca quanto le interstrie. Setole ben evidenti, soprattutto all* indietro, 
sparse su tutta la superficie elitrale. Zampe gracili ed allungate, femori poco rigonfi, 
tibie appiattite, brevemente setolose, tarsi a 1° articolo allungato, bilobo, onichio robusto, 
unghie sottili. Coxe protoraciche emisferiche, contigue alla base, coxe mesotoraciche 
pur’ esse emisferiche, separate da uno spazio inferiore al diametro di una coxa, l°-2° 
segmento addominale leggermente convessi, separati da una sutura ad andamento 
curvilineo, approfondita a fossetta ai lati, restanti segmenti subpiani. 

L’esemplare in questione è quasi sicuramente una ? a giudicare dalla conformazione 
dei segmenti addominali. 
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Distribuzione geografica. Specie molto probabilmente endemica dell’ isola di 
Riunione. 

Note ecologiche. Raccolta nell’ humus di foreste primigenie a 700 m di quota. 


Alcune osservazioni sistematiche sul genere Schauenbergia Osella 

Il nuovo genere è molto vicino a Syzygops Schh. da cui é, tuttavia facilmente 
differenziabile, in base ai seguenti caratteri: totale anoftalmia, rostro nettamente più 
snello ed allungato con scrobe molto brevi, privo, dopo l’inserzione delle antenne, della 
strozzatura anulare tipica di Syzygops. Corpo slanciato, con zampe ed antenne lunghe 
e sottili (molto più che in Syzygops ), tegumenti per la gran parte desquamulati (ad 
eccezione dei lati del corpo). Dall’ insieme di queste osservazioni si può quindi affermare 
che Schauenbergia sta a Syzygops come Troglorhynchus sta ad Otiorhynchus. Ciò è 
soprattutto vero per quanto riguarda la snellezza del corpo, l’allungamento delle appen¬ 
dici e la forte riduzione della squamulatura. 



Schauenbergia anophthalma n. gen. n. sp., La Riunione: habitus (dritto e profilo). 
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Circa la sua posizione sistematica, Lacordaire (1863) e gli A A. successivi, consi¬ 
derano i Syzygops dei Brachyderinae. Scriveva Lacordaire (1. c ) a questo proposito 
« Ces insectes, singuliers par la situation de leurs yeux, reproduisent à peu près la forme 
générale des Sciaphilus, Eusomus et genres voisins dont ils ne peuvent certainement 
pas ètre éloignés comme Fa fait Schoenherr qui les a placés dans son groupe informe 
des Pachyrrhynchides... » E’ ben vero che i Pachirrinchidi (sensu Schoenherr) possono 
essere considerati un gruppo fileticamente eterogeneo ma FatTermazione di Lacordaire 
mi sembra inesatta. Effettivamente per le dimensioni e la vestitura del corpo ecc. Syzygops 
è vicino a questi generi ma la forma del rostro è differente. Basti pensare al fatto che le 
scrobe, nei Pachirrinchidi, terminano assai lontano dagli occhi (vedi in proposito 
Schauenbergia anophthalma m., nel disegno di profilo), esattamente il contrario — quindi 
— di quanto s’osserva nei generi paleartici citati dall’ A. francese. Ritengo, pertanto, 
più corretta l'opinione di Schoenherr di includere Syzygops Schh. (e quindi, di conse¬ 
guenza, anche Schauenbergia ) tra i Pachyrrhynchinae, sia pure immediatamente prima 
dei Brachyderinae. Che poi questa sottofamiglia vada mantenuta come gruppo a sè 
oppure inglobato come tribù particolare nei Brachyderinae (cfr. Schultze, 1923-1925) 
è un altro discorso. 

Con la descrizione di Schauenbergia ammontano a 7 le sottofamiglie di Curcu- 
lionidae che annoverano, tra le specie loro ascritte, forme cieche, ipogee. Esse sono: 
Otiorhynchinae, Pachyrrhynchinae, Hylobiinae, Cossoninae, Raymondionyminae, 
Calendrinae, Erirrhininae. Sarebbe indubbiamente molto interessante un discorso 
sulla distribuzione dei vari endogei anche in rapporto alle sottofamiglie di appartenenza. 
Ciò è indubbiamente prematuro come dimostrato anche dal mio tentativo in argomento 
del 1971 (cfr. Osella, 1973). 

Non v’è dubbio poi, a mio giudizio, che le regioni tropicali custodiscano nel suolo 
delle loro foreste un elevatissimo numero di specie cieche o microftalme ancora inedite 
di curculionidi, come mi permettono di intravvedere i materiali attualmente a mia dis¬ 
posizione provenienti dall’Africa tropicale e dall’America centrale. Si pensi, poi, che 
non si conosce praticamente nulla a questo proposito per l’Asia extra mediterranea e 
per l'America meridionale. Forse un tentativo di sintesi avrà ragion d'essere tra un paio 
di decenni, quando indubbiamente, il numero di specie, di generi e, probabilmente, di 
sottofamiglie, interessate da questo peculiare fenomeno sarà più elevato di quanto 
ad oggi noto. 


Résumé 

Le nouveau genre Schauenbergia ici décrit (dédié au D r Schauenberg de Genève) 
est très voisin de Syzygops Schh. (genre endémique des Mascareignes, répandu dans la 
plus grande partie des iles de ce petit archipel). 11 en diffère toutefois bien nettement 
par les yeux complètement atrophiés, par les téguments à peu près dépourvus d’écailles, 
par le rostre et les antennes bien plus minces et allongés; de plus, le rostre est sans étran- 
glement annulaire en arrière des scrobes, tandis que cet étranglement est bien visible 
chez les Syzygops Schh. 

En résumé, on peut dire que Schauenbergia m. est à Syzygops Schh. ce que Troglo- 
rhynchus Schmidt est à Otiorhynchus Germ. 

Enfin, selon l’auteur, Schauenbergia Osi. et Syzygops Schh. appartiennent aux 
Pachyrrhynchinae et non pas aux Brachyderinae, en raison surtout des scrobes rudi- 
mentaires et bien éloignés des yeux. 
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Nota: a lavoro ultimato sono venuto a conoscenza che un secondo esemplare di Schauen- 
bergia anophthalma Osi. è stato raccolto da Yves Gomy nella riserva di Mare Longue, m 450, 
febbraio 1971 (la località sarebbe la stessa di Basse Vallèe). L’amico M. Ferragu, cui ho inviato il 
disegno riportato alla p. 341 del presente lavoro, mi ha confermato l’identità dell’esemplare di 
Gomy con quello da me studiato. 


Indirizzo dell ’autore : 

Museo Civico di Storia Naturale 
Lungadige Porta Vittoria, 9 
1-37100 Verona/Italie 



